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Come sta mutando l’identità 

maschile in relazione 
all’emergere del soggetto 
femminile e come le donne e gli 
uomini interpretano questo 
mutamento? 

Si sta passando da una 
identità maschile “forte” ad una 
“debole”, dall’ideale dell’eroe, 
del superuomo, all’uomo 
semplicemente compagno, 
fragile, oppure si vuole solo un 
padre e un marito sconfitti dalla 
storia? 

Di identità femminile si è 
parlato molto, passando per i 
nodi chiave del rapporto di 
uguaglianza e differenza, 
giacchè la domanda sulla 
femminilità ha senso solo in 
questa relazione, per non essere 
residuale rispetto 
all’universalità dell’uomo 
maschio adulto bianco 
civilizzato. Il confronto che il 
libro imposta non è un atto di 
accusa. Troppo spesso la cultura 
della differenza, femminismo 
contrapposto a maschilismo, ha 
esaltato il senso originario della 
femminilità (la donna come 
donna capacità di cura, 
intelligenza, accoglienza e 
generazione del mondo).e ha 
tratteggiato l’identità maschile 
in controluce, in termini 
manichei di “male” (violenza, 
aggressività, dominio). La storia 
dimostra la infondatezza di tali 
contrapposizioni. Questo testo 
nasce dalla convinzione che è 
ora di affrontare l’identità 
maschile, rimettendo in 
discussione le categorie 
tradizionali e provando a 
tratteggiarne di nuove, 
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